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La Parola di Dio ci permette di discernere, 

ci infiamma il cuore,

ci muove a conversione,

diventa luce che illumina i passi, 

cioè muove all’azione: dalla Parola alla vita…

Una vita aperta a Dio e agli altri,

come quella di Maria,

ispiratrice del nostro Istituto,

Madre e Ausiliatrice.

Madre Antonia Colombo, Circolari n. 874 e 875

La Spezia, 24 agosto 2006

Alle Figlie di Maria Ausiliatrice

ai collaboratori laici 

alle giovani e ai giovani animatori

Carissime sorelle e carissime comunità educanti,

sono lieta di consegnare a tutti voi il progetto di formazione Parola di Dio e Vita Salesiana.

Emerso dal bisogno di creare unità tra i tanti percorsi di formazione e animazione presenti in Ispettoria, il progetto si pone in continuità con le programmazioni degli anni scorsi, in particolare con gli Orientamenti per l’animazione vocazionale 2005-2007 che ci hanno consegnato una impegnativa priorità: dare vita a comunità vocazionali, luogo della rivelazione e dell’esperienza di Dio. 

Ci siamo messe in ascolto del bisogno di senso, di vita, di autenticità, di relazioni profonde dei giovani di oggi, di ogni comunità, di ciascuno di noi… e ci è sembrato di trovare nella Parola di Dio la risposta più vera a queste esigenze.

Esperienza fondante di questo processo formativo è quindi l’incontro con la Parola, attraverso la lectio divina: un incontro che si traduce nello stile di vita della spiritualità salesiana, incarnata nel Sistema Preventivo.


In filigrana a tutto il processo troviamo il vigore e la forza delle Costituzioni, la regola di vita delle Figlie di Maria Ausiliatrice. Un documento rivolto, in sé, alle consacrate, ma che anche i laici desiderano conoscere per condividere più a fondo il carisma. 

L’itinerario proposto in queste pagine ha perciò un intrinseco carattere vocazionale, valido per tutti: giovani, adulti, FMA, e disegna la traccia di una vita fortemente orientata al Vangelo, vissuta nella semplice, impegnata quotidianità dello stile salesiano. 

La strategia fondamentale del progetto è formarsi insieme: la sua stessa genesi ne è già stata esperienza. L’idea iniziale, nata da un piccolo gruppo di FMA, ha presto coinvolto molti: in un modo poco strutturato ma molto vivace, diverse persone e gruppi hanno dato il proprio contributo. 
In seguito si è venuto a creare un gruppo di progetto, formato da FMA e laici, che ha raccolto e redatto tutti i contributi nel testo organico e sintetico che segue.

La stesura ha avuto elaborazioni successive per le quali ci siamo avvalsi anche della consulenza di due esperti, un sacerdote biblista e uno specialista in processi formativi. 

La proposta del progetto Parola di Dio e Vita Salesiana ha trovato largo consenso presso i diversi gruppi di animazione presenti in Ispettoria, che ne hanno accolto con favore le linee portanti, con l’intenzione di fare il possibile per integrarle con le proprie proposte di formazione. Il progetto può essere quindi un valido strumento di unità. 


Il cammino ha dunque inizio. Gli obiettivi non si esauriscono in un anno, ma verranno sviluppati in tappe successive, articolandosi con flessibilità nei programmi annuali, in base alle esigenze emergenti.

Auguro a tutti noi di prendere sul serio questa proposta, di saperci rimettere in cammino in quanto adulti, consacrate e laici, con i giovani, per una adesione sempre più radicale a Gesù, nostro unico Signore.

Chiedo a Maria Ausiliatrice di accompagnarci e di benedire la nostra volontà di vivere e attualizzare insieme l’eredità del carisma salesiano.

Con affetto e gratitudine.

Suor Maria Mencarini 

        

Ispettrice


Presentazione generale

	
	Il progetto Parola di Dio e Vita Salesiana 
nasce da diverse sollecitazioni che la comunità educante della nostra Ispettoria, nei suoi primi cinque anni di vita, ha recepito e rielaborato: 
· l’esigenza di rimettere al centro della vita la Parola di Dio, come sorgente della spiritualità e energia unificante del crescere, del divenire e dell’agire; 

· la volontà di tornare alle radici della nostra vocazione attraverso l’approfondimento vitale delle Costituzioni;
· la necessità di farsi interpellare dalla profonda domanda di senso dei giovani e del contesto sociale;

· l’urgenza di dare nuovo slancio alla missione educativa, all’evangelizzazione esplicita, nella logica dell’educazione integrale
, cercando nuovi ambiti di azione e rivitalizzando quelli tradizionali;

· il desiderio di ridire in modo nuovo il sistema preventivo, che crea ambienti, “comunità affascinanti”, in grado di accompagnare chi ne viene in contatto nella scoperta e realizzazione della propria vocazione;


	
	· il bisogno di rendere evidenti ed effettive la collaborazione, la condivisione e la formazione tra suore e laici, secondo il principio educativo della spiritualità di comunione.
Questo progetto raccoglie le riflessioni precedentemente compiute a vari livelli ed esprime l’unitarietà che anima ogni dimensione della nostra realtà, attraverso un unico processo di crescita.


Finalità

	
	Il progetto ha come finalità ultima 
quella di promuovere 
la formazione di comunità educanti che, 
mettendo al centro della propria vita la Parola di Dio, in rinnovata fedeltà al Sistema Preventivo, 
attraverso un autentico metodo di animazione, sappiano creare relazioni e ambienti significativi 
per camminare con i giovani verso Cristo.




Protagonisti 

	Il gruppo di progetto
	Garante di tutto il processo è il “gruppo di progetto”, composto da FMA e laici, che, coadiuvati da esperti, hanno il compito di riflettere, progettare, verificare la coerenza dell’intero cammino, curando in particolare la formazione del “nucleo animatore”
.



	Il nucleo animatore
	In questo progetto il “nucleo animatore” è formato da:

-    il “gruppo delle animatrici bibliche”, costituito da FMA, che ha come obiettivo quello di animare le comunità religiose nella lectio divina; 

-    l’ “équipe del sistema preventivo”, costituito da FMA e laici, che ha come obiettivo quello di proporre itinerari di formazione per gli ambienti in cui si attua la nostra missione educativa.


	Le comunità cducanti
	Destinatarie del progetto sono, infine, tutte le comunità educanti della nostra Ispettoria. 
Il processo formativo generato da questo progetto, attraverso le azioni che di volta in volta si attiveranno, desidera coinvolgere con gradualità ogni persona e realtà educativa. 




Strategia 

	Formarsi insieme 


	La strategia efficace per realizzare la finalità del progetto consiste nell’attivare, a partire dal nucleo animatore, un processo unitario di formazione
, perché solo “una formazione continua, fatta insieme, può creare una visione comune e promuovere azioni convergenti dal punto di vista educativo”.



	Ascoltare la realtà


	Questo esige di entrare in una dinamica dialogica con la realtà socioculturale attuale, che partendo dai bisogni dell’oggi, compresi come “segni dello Spirito”, li interpreta alla luce della Parola di Dio.


Obiettivi generali

	1.
	Abilitarsi alla “lectio divina”


	
	Il progetto si propone di organizzare un’opportunità sistematica di approccio e studio della Parola di Dio e di consolidare, a livello personale, comunitario, apostolico, la prassi della lectio divina
.


	2. 
	Riappropriarsi del Sistema Preventivo secondo il contesto sociale e pastorale di oggi



	
	Il progetto si pone l’obiettivo di “potenziare il cammino di crescita personale dell’educatrice e dell’educatore nell’interazione reciproca con le giovani generazioni e con il contesto” 
.
Nell’approfondire il sistema preventivo, FMA e laici si impegnano in un processo formativo globale, che investe come singoli e come comunità educante
, dando vita ad ambienti comunionali, di forte carica spirituale, nello stile di famiglia.


	                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    3.  
	Riproporre la profonda unità tra preghiera e vita, a partire dalla qualità della preghiera liturgica



	
	Il progetto vuole ricondurre l’attenzione sul celebrare “la liturgia della vita”
.

L’inscindibilità delle  due dimensioni - preghiera e vita - porta come conseguenza che la qualità dell’una influisce sulla qualità dell’altra e viceversa. 

Per questo il progetto vuole recuperare le caratteristiche intrinseche alla preghiera liturgica, qualificandola con i tratti specifici della preghiera salesiana, che è “con e per i giovani”
.



Nuclei  tematici

	
	· Parola di Dio, lectio divina e liturgia nel magistero della Chiesa e dell’Istituto

· Parola di Dio, evangelizzazione e Sistema Preventivo

· L’animatore biblico in stile salesiano
· La formazione delle persone adulte secondo un nuovo concetto di “adultità”

· Metodologia dell’animazione



1

Scelte  metodologiche

	In coerenza con il Sistema Preventivo 


	Scelta fondamentale è la fedeltà al metodo educativo di Don Bosco, che vuole ogni persona protagonista del proprio processo di crescita e la guida ad assumere con entusiasmo e responsabilità la propria vocazione umana e cristiana.



	Formazione degli adulti e autoformazione
	Lo slogan: non educa chi non si educa, non evangelizza chi non si evangelizza esprime una delle convinzioni più forti del progetto, che vuole essere quindi un cammino di formazione permanente. 

Questo presuppone una concezione dinamica dell’adulto, disponibile a intendere e a vivere la relazione interpersonale come un processo di continuo apprendimento-riapprendimento, che conduce alla graduale trasformazione di sé e dell’altro
.



	Attivazione di processi  con flessibilità e gradualità
	Caratteristica del progetto è di proporsi come un processo formativo che, gradualmente, conduce ad attivare analoghi processi di formazione, di autoformazione, di rinnovamento pastorale
. 





	
	L’agire mediante processi orienta ad individuare strategie che permettono flessibilità e discernimento, in una logica di tempi lunghi, rispettosi del dinamismo della crescita umana e in interazione critica con la realtà socioculturale.


	
	Il progetto prevede che gli obiettivi generali vadano, di anno in anno, articolandosi e arricchendosi, secondo un criterio di gradualità.


	Animazione 

partecipativa e

laboratoriale


	Le iniziative, a livello ispettoriale e comunitario, intendono privilegiare metodologie attive e di laboratorio, dando valore alla dimensione dell’esperienza. 
Esse hanno come obiettivo la trasformazione più che l’informazione della persona e mirano non tanto e non solo a trasmettere una serie di conoscenze, quanto piuttosto a rendere consapevoli e capaci
.



	Approccio sistematico alla Scrittura
	Ogni anno sarà proposto l’approfondimento di un libro della Bibbia, accostato anche secondo i principi della spiritualità salesiana
, a cui potranno fare riferimento le varie iniziative di formazione per FMA, giovani e adulti.

	
	

	Valorizzazione

dell’esistente
	Sarà possibile da una parte rinnovare i percorsi già attivi per FMA, giovani e adulti, potenziandoli  o rivitalizzandoli secondo la loro natura, dall’altra offrire proposte formative nuove. 

Poiché il progetto è in forte sintonia con il pensiero e la sensibilità della Chiesa e dell’Istituto, potrà avvalersi dei numerosi sussidi e documenti, delle proposte ed esperienze, già realizzati a livello nazionale, diocesano, ispettoriale.



�





progetto unitario di formazione


per  la  Comunità Educante





�





 Ispettoria ILS “Madonna del Cenacolo”





Viale G. Amendola, 2  -  19121 LA SPEZIA


tel. 0187 258210 - fax 0187 258260


 segretaria.ils@pcn.net - � HYPERLINK "http://www.fmacentronord.net" ��www.fmacentronord.net�





La Spezia, 24 agosto 2006











           Ispettoria  ILS – Madonna del Cenacolo
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� “È importante che le giovani e i giovani possano fare l’esperienza (…) di confrontarsi in modo vitale con la Parola di Dio che risveglia, spinge avanti, libera, guarisce”. Linee orientative della missione educativa delle FMA, LDC 2005, n. 92


� Per “nucleo animatore” s’intende il gruppo allargato di tutte le persone che svolgono funzioni di animazione nella comunità educante ispettoriale. Cf Linee orientative, n. 70


�  “I processi sono movimenti vitali delle persone e delle comunità e pertanto vanno accompagnati con cura e rispetto. L’idea di processo implica una sequenza di passi pensata ed organizzata con gradualità e in grado di accordarsi con la persona in continuo divenire”. Linee orientative, n. 102.


�  Linee orientative, n. 105  


� “La lectio è un esercizio ordinato, metodico, non casuale, tendenzialmente quotidiano, fatto in un clima di silenzio, di preghiera, con una lettura idealmente continua di tutta la Bibbia, (…) con un’attivazione della soggettività orante e intelligente di ciascuno”. Carlo M. MARTINI, La Parola di Dio nel futuro dell’Europa, discorso a Camaldoli 2002.


�  Linee orientative, n. 105


�  Cf. Costituzioni FMA, 63.68


�   Cf. Costituzioni FMA, 48 


�  “La nostra preghiera (…) deve essere semplice, essenziale, capace di incidere                                                                                                                                                                                                                                                                                                       dell’incontro con Cristo”. Costituzioni FMA, 38


10  Cf. Linee orientative, n. 109  


11  “Occorre passare da una “pastorale di attività e di urgenze ad una pastorale di processi”. Pascual CHÁVEZ, Signore da chi andremo?, p. 47 


12   Cf. Enzo BIEMMI, Compagni di viaggio, EDB 2004, p. 9


�  “È ferma la convinzione che, anche se il Vangelo è unico e il medesimo per tutti, esiste una lettura salesiana del Vangelo, (…) quel certo ‘modo salesiano’ di intuire il volto e la missione di Cristo che aveva Don Bosco”. Pascual CHÁVEZ, Signore da chi andremo?, p. 10 





